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La casa della salute di Priverno

Sanità, il comitato
attacca il sindaco
Il fatto I servizi territoriali sui Lepini continuano ad essere carenti
«Siamo fiduciosi sul ricorso e convinti che andrà a segno»

PRIVERNO
LUCA MORAZZANO

Inattesa che i ricorsipresenta-
ti al TAR dal Comitaro Boschetto,
Gricilli, Macallè di Priverno insie-
me al Comitato Civico di Cori ven-
gano discussi, il Comitato priver-
nate torna sull’argomento sanità
visto che i servizi territoriali sui
Lepini continuano ad essere ca-
renti. Il portavoce Enzo Musilli
spiega: «Innanzitutto siamo fidu-
ciosi che il ricorso presentato dal-
l’avvocato Tommaso Conti vada a
segno. Esso comporta l’impugna -
zione di attuazione del passaggio
da Punti di Primo Intervento a
Punti di Assistenza Territoriale di
quelli che una volta erano veri e
propri Pronto Soccorso a servizio
degli ormai ex ospedali. Intanto
che ciò non accada però conti-
nuiamo ad assistere al silenzio
delle istituzioni locali. Perché il
Sindaco Bilancia, in sinergia con
la ASL, non avvia il modello inno-
vativo attuato a Cisterna? Tutti
continuano a parlare dei problemi
della Sanità ma chi deve decidere,
cioè la Regione Lazio del Presi-
dente Rocca, continua solo a met-
tere toppe». Musilli fa un excursus
storico: «Il Sistema di Emergenza
Sanitaria nel Lazio fu istituito nel
1994, prevedendo la presenza dei
Punti di Primo Intervento. A quel-
la delibera seguirono altri decreti,
anchedei Commissariad Acta,ma
non si è riuscitimai adare sicurez-
za e certezza ai Cittadini. Semmai
sono stati sottratti ogni volta ser-
vizi al territorio come avvenuto
durante la Presidenza Zingaretti.
Come Comitato di Boschetto e Co-
ri abbiamo presentato 2 ricorsi al

Tar del Lazio sulla rimodulazione
da PPI a PAT. I PAT non possono
accogliere emergenze e dopo le 20
sono anche chiusi. I problemi sul
tavolo di Rocca sono gli stessi arci-
noti da anni ovvero nuove assun-
zioni, tagliodelle listediattesa,Ca-
sediComunità nonaregime,rimo-
dulazione dei PAT in PPI». Specifi-
co su Priverno poi: «Non basta più
l'impegno e la disponibilità di tutti
gli operatori presenti. Chiediamo
l’adozione del modello Cisterna
che prevede nella stessa sede la
presenza del Pat e della Continuità
Assistenziale, al fine di assicurare

un punto di Assistenza Territoriale
ad accesso diretto della Popolazione
h 24 dedicato al trattamento ed alla
gestione delle Patologie che non ri-
chiedano un trattamento di urgen-
za. Confidiamo che ciò possa accade-
re presto grazie alla continuità am-
ministrativasceltadalla ASLdiLati-
na con la nomina a Commissario del-
la dottoressa Sabrina Cenciarelli.
Ogni ritardo e ogni tentativo inten-
tato, è colpevole. Chi ha l'onere e gli
onori di Amministrare si rimbocchi
le maniche anche se pare tanto per
chi ha scelto di essere l’uomo solo al
comando».

«Chi ha l’o n e re
di amministrare

si rimbocchi le maniche
Bisogna intervenire

per cambiare le cose»


